
 
 

 

LAMPADA  DELLA  PACE 

 
L’iniziativa “CUSTODI DELLA PACE” che il Vescovo Claudio ha 
promosso fin dal novembre dell’anno scorso, per sostenere nella 
nostra diocesi la PREGHIERA PER LA PACE, sta coinvolgendo le 
Comunità del nostro Vicariato Piovese che – con una “staffetta di 
preghiera” – vede sostare la lampada di comunità in comunità. 
 

Questa iniziativa ora varcherà i confini della nostra diocesi. 
 

GIOVEDÍ 22 giugno alle ore 20.45 presso la CHIESA DI SANT’ANNA,  
alla presenza dei Sindaci della Saccisica, 

il Vescovo Claudio (Padova) donerà la Lampada  
al Vescovo Giampaolo (Chioggia) affinchè la preghiera per la Pace  

continui coinvolgendo altre Chiese sorelle. 
 

PIOVEGA: DEDICAZIONE DELLA CHIESA PARROCCHIALE 

 
Domenica 25 giugno, nella S. Messa delle ore 9.30, il Vescovo 
Claudio presiederà il Rito della Dedicazione della Chiesa di 
Piovega, con il titolo di Santa Maria Assunta. Condividiamo la 
gioia con tutta la comunità! 

 

AMLETO PROVENZANO PRETE  PER LA  CHIESA  E  PER   IL MONDO 

 

 
Come già annunciato GIOVEDÍ 14 SETTEMBRE alle ore 

18.00 presso la CATTEDRALE DI NARDÒ,   
AMLETO PROVENZANO sarà ordinato PRESBITERO! 

Nella serata di Martedì 12 settembre, presso la sua 
Parrocchia d’origine (Tuglie) ci sarà una Veglia di Preghiera. 
 
In quella settimana viene organizzato un VIAGGIO IN PUGLIA 
(da Lunedì 11 a Venerdì 15 settembre)  che – visitando 
anche luoghi significativi – possa permettere di partecipare ad 
entrambe le liturgie.  
Per info e adesioni rivolgersi in Ufficio Parrochiale del 
Duomo (da lunedì a sabato ore 10.00-12.00) 

 

Domenica 18 giugno 2023  

11^ DOMENICA del  

TEMPO ORDINARIO 

 “Gesù sentì compassione.”  
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (9, 36 - 10, 8) 
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e 
sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è 
abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi 
operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e 
guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e 
Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda 
l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate 
nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. 
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, 
risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date». 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Gesù, non soffre di gelosia, condivide volentieri agli altri il suo potere sulle forze del male, 
su tutto quello che imprigiona, rende triste e amara la vita delle persone. 
Ecco perché, fin dagli inizi, egli sceglie dei collaboratori. 
Non semplici esecutori a cui affidare incombenze faticose. 
Cerca collaboratori, cioè persone che investano cuore e testa, risorse e volontà nel campo 
del regno di Dio.  
Cerca collaboratori che investano non uno spezzone della loro vita, tanto per fare 
un’esperienza significativa, ma la loro intera esistenza.  Quella che propone è un’avventura 
in cui non ci si può impegnare a part-time, nei ritagli liberi. 
Cerca collaboratori, anche imperfetti, perché quello che conta non è il loro passato, più o 
meno luminoso, ma il presente di Dio.  
Cerca collaboratori perché il compito è immenso e sono tanti quelli che attendono una 
parola e un gesto di speranza per sfuggire alla disperazione, per cominciare a guardare al 
futuro con occhi diversi. 
L’unico requisito è la disponibilità: un amore a tutta prova che non si tira indietro da 
nessuna situazione.      

Roberto L. 
 



18 Giugno  San Gregorio Barbarigo (1625-1697) 
 
Gregorio nacque a Venezia il 16 settembre 1625 da Lucrezia Lion e Gianfrancesco 
Barbarigo, membro di un’eminente famiglia di navigatori e 
capitani dediti al commercio. il padre, nella speranza che 
il figlio ne seguisse le orme, ad appena diciotto anni lo 
affidò ad Alvise Contarini, in partenza per Münster a capo 
di una delegazione veneziana incaricata di mediare tra 
l’impero e gli stati protestanti nella guerra dei trent’anni. 
attratto tuttavia dalla vita religiosa, ben presto Gregorio, 
superati i contrasti con il padre che non poteva opporsi a 
una vera vocazione, si recò a Roma (1652), invitato dal 
cardinale Fabio Chigi, futuro papa Alessandro VII. 
In seguito, Gregorio si iscrisse alla facoltà di legge 
dell’università di Padova, dedicandosi 
contemporaneamente agli studi sacri. Nel 1655 ricevette 
la veste talare e gli ordini minori, laureandosi poi in Utroque iure e ricevendo l’ordinazione 
sacerdotale. 
Nel 1656 partì nuovamente per Roma, dove, allo scoppiare della peste, ebbe occasione di 
dimostrare grande dedizione per il prossimo ricoprendo l’incarico di deputato 
all’organizzazione della sanità pubblica. 
Il 29 luglio 1657 Gregorio fu consacrato vescovo e destinato alla diocesi di Bergamo, cui si 
presentò con queste parole: «Nessun altro programma che questo: il vangelo, la vita, la 
grazia, la carità fraterna». 
1658: inizia la visita pastorale alle parrocchie della diocesi di Bergamo. 
Tra il 1663 e il 1664, dopo la nomina cardinalizia (10 aprile 1660), fu ancora a Roma come 
consigliere di papa Alessandro VII; già correva voce di un suo trasferimento alla diocesi di 
Padova… poco tempo dopo, nonostante le obiezioni rivolte al papa, 
 il cardinal Barbarigo dovette lasciare Bergamo e partire alla volta di Padova,  
dove entrò solennemente il 2 giugno 1664. 

- 1664: inizia la visita pastorale alle parrocchie della diocesi di Padova (fino al 1671). 
- 1669: acquista l’ex convento di S. Maria in Vanzo. 
- 4 novembre 1670: inaugura il “nuovo” seminario, con 82 chierici. 
- 1671: pubblica il testo di educazione seminaristica Institutionum epitome. 
- 1683: convoca un sinodo diocesano. 
- 1690: promulga la Ratio studiorum, sull’ordinamento scolastico. 

Morì all’età di settantadue anni, all’alba del 18 giugno 1697. 
- 16 luglio 1771: Clemente XIII – già vescovo di Padova – beatifica il Card. Gregorio 

Barbarigo. 
- 1912: Pio X – già alunno del seminario di Padova – avvia il processo di 

canonizzazione. 
- 26 maggio 1960: Giovanni XXIII – di origine bergamasca – canonizza il beato 

Gregorio Barbarigo. 

 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

18 Giugno 2023  XI^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa  def. Marampon Natale, Beatrice, Genny; Alfonso, Maria, Armando, Bruno,       
                                 Mario, Gianfranco, Ginevra, Vittorio, Agnese, Antonio 
ore  11.00 S. Messa def. Sartori Augusto e Maria 
ore  18.00 S. Messa def. Anselmo, Cristina e familiari 
 

LUNEDÌ  19 Giugno  
ore  18.00 S. Messa def. Vincenzo e benefattori 

 
MARTEDÌ  20 Giugno  
 

ore  18.00 S. Messa  

 
MERCOLEDÌ  21 Giugno San Luigi Gonzaga 

ore  18.00 S. Messa def. Luigi; Frison Germano 
 

 
GIOVEDÌ 22 Giugno  
ore  18.00 S. Messa  

 
VENERDÌ 23 Giugno 
ore 18.00 - S. Messa  
 

Sabato 24 Giugno Nativita’ di San Giovanni Battista 
 ore  18.00  S. Messa def. Antonietta; def. fam. Zoppellaro Cesare e Pasqua 

 

 
 25 Giugno 2023  XII^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa def. fam. Salvagnin, Callegaro, Maria,Tano, Sante, Annamaria 
                                don Tiziano, don Lorenzo, don Franco 
ore  11.00 S. Messa Intenzione 
ore  18.00 S. Messa def. Carraro Antonio, Olinda 
                                  Materazzo Lino e Paola 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------ 
 

Respice Stellam la rivista bimensile del Santuario 

Per rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento: in Santuario dopo le 
celebrazioni c’è un incaricato, oppure compilando 

l’ apposito bollettino postale C.C.P. 92805332 intestato a: 
Parrocchia Madonna delle Grazie 

 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

